
Schema di decreto legislativo recante: "Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo 
amministrativo, a norma dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, 
n. 69". 

RELAZIONE 

1. Il Codice del processo amministrativo, approvato con d.lgs. 2 luglio 20 IO, n. 104 
in attuazione della delega contenuta nell 'art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, ed 
entrato in vigore il 16 settembre 20 IO, è già stato oggetto di un primo intervento 
correttivo operato con d.lgs. 15 novembre 20 Il, n. 195. Tale intervento correttivo 
aveva però come obiettivo principale quello di introdurre aggiustamenti minori, 
dovuti in molti casi a mere imperfezioni linguistiche nella formulazione delle 
disposizioni. 

A quasi due anni dall 'approvazione del Codice, il significativo periodo di prima 
esperienza applicativa ha dimostrato la bontà del lavoro svolto e l'adeguatezza delle 
disposizioni processuali introdotte a fornire risposte alle esigenze di tutela 
giurisdizionale dei cittadini e delle imprese. 1\ nuovo sistema processuale - che 
peraltro ha saggiamente raccolto molte indicazioni fornite negli anni dalla 
giurisprudenza - è stato recepito senza traumi dagli operatori del settore. non ha dato 
luogo a particolari problemi applicativi (se non quelli ordinariamente derivanti 
dali 'entrata in vigore di nuove norme), non ha detenninato alcuna "crisi di rigetto", 
con ciò dimostrando la sua aderenza alla realtà processuale. Può, infine, affermarsi 
che il Codice del processo ha fortemente contribuito ad una sensibile riduzione dei 
tempi processuali, ratTorzando così l'effettività della tutela giurisdizionale. 

L'esperienza maturata in questo panorama sostanzialmente positivo suggerisce, 
tuttavia, l'opportuna introduzione di alcune puntuali modifiche, che, in coerenza con 
le linee fondamentali già presenti nel Codice del processo amministrativo, siano volte 
a rendere più funzionali alcuni istituti processuali, ovvero ad adeguarli alle 
indicazioni fomite dalla Corte costituzionale. 

Al tempo stesso, la redazione di un secondo schema di decreto legislativo 
"correttivo" costituisce occasione per l'introduzione di alcune mere correzioni al 
testo vigente. al tìne di emendarlo da alcune residue imperfezioni linguistiche, ovvero 
per r introduzione di alcune disposizioni di mero adeguamento tecnico della 
discipl ina già vigente. 
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2. Un primo intervento riguarda la competenza territoriale che il Codice ha già reso 
sempre e necessariamente inderogabile (art. 13). Occorre innanzi tutto sottolineare 
con forza che il passaggio dalla tradizionale "derogabilità" della competenza 
territoriale del giudice amministrativo alla attuale inderogabilità (con la conseguenza 
della impossibilità di concessione di misure cautelari eventualmente richieste da parte 
del giudice adito, ma che si ritenga territori al mente incompetente) ha dato ottima 
prova, anche grazie alla attività coerente e professionalmente valida degli operatori. 
L'esperienza di circa due anni di applicazione dimostra che il nuovo regime della 
competenza per territorio non ha provocato alcun disorientamento o problema 
applicativo di qualche rilevanza. E ciò è confermato dal numero sostanzialmente 
invariato delle istanze di regolamento di competenza. 

Le nuove disposizioni in tema di competenza non hanno tuttavia previsto alcun 
meccanismo di preclusione temporale per formulare l'eccezione di incompetenza, 
con il conseguente rischio che ciò avvenga - nei casi in cui la verifica della 
competenza non sia stata effettuata in sede cautelare - addirittura a conclusione del 
giudizio di merito, con la conseguente eccessiva dilatazione dei tempi processuali. 

Si è, dunque, introdotta (oltre ad un generale "riordino" delle disposizioni, onde 
consentirne una più agevole lettura) la possibilità di richiedere, anche per quei ricorsi 
per i quali non vi è istanza di adozione di misure cautelari (la cui concessione, come è 
noto, richiede una preventiva verifica della competenza), una verifica della 
competenza. che viene prontamente effettuata in una udienza in camera di consiglio 
all'uopo fissata (art. 15, comma 3). Rimane ferma naturalmente la possibilità di 
rilevare d'ufficio la incompetenza in sede decisoria di merito (art 15, commaI). in 
coerenza con il carattere inderogabile della stessa. 

Vengono altresì definiti i limiti entro i quali può essere proposta l'azione di condanna 
al rilascio di un provvedimento richiesto (art. 34, comma l, letto c). 

2.2. Ulteriori modifiche hanno lo scopo di promuovere l'effettività di alcuni principi 
posti dal Codice quali, in partìcolare, il principio di chiarezza e sinteticità degli atti 
processuali (art. 3, comma 2) e il principio della specificità dei motivi su cui si fonda 
il ricorso (art. 40). Si è, infatti, previsto che il giudice, nel provvedere sulle spese, 
tenga conto anche della eventuale violazione dei principi di chiarezza e sinteticità 
(art. 26, comma l) e si è prevista l'inammissibilità dei motivi di ricorso proposti in 
violazione della regola di specificità indicata dall'art. 40, comma l, letto d). 

2.3. Viene aJtresi adeguato il meccanismo di composizione dei collegi deliberanti alla 
luce delle criticità emerse in sede applicativa con riguardo alla rigidità della 
disposizione previgente che, nel cristallizzare la composizione di tutti i collegi 
mediante la costante presenza degli stessi due magistrati persone fisiche (presidente e 
magistrato anziano della sezione), ha di fatto impedito di realizzare pienamente il 
criterio di rotazione nei collegi tra tutti i componenti della sezione e, con esso. di dare 
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piena e costante applicazione al principio della collegialità, particolarmente intenso 
nel giudizio amministrativo. 

2.4. 1\ decreto legislativo modifica alcuni termini processuali per renderli più coerenti 
con il generale sistema processuale (v. art. 96, comma 5), precisa meglio il regime 
applicabile ai mezzi di impugnazione, con particolare riguardo all'appello cautelare 
(art. 98) e chiarisce i rapporti tra le sezioni semplici e l'adunanza plenaria del 
Consiglio di Stato (art. 99, comma I). 

2.5. Infine, il decreto legislativo amplia, in materia di contenzioso relativo alle 
operazioni elettorali, le ipotesi in cui i provvedimenti relativi al procedimento 
elettorale preparatorio sono immediatamente impugnabili (art. 129), in conformità al 
principio di effettività della tutela giurisdizionale, ed in attuazione della sentenza 
dena Corte costituzionale 5 luglio 20 [O, n. 236. 

3. Lo schema di decreto legislativo è composto da due articoli. L'articolo l contiene 
le modifiche apportate alle disposizioni del "Codice del processo amministrativo" 
(AlI. 2 del d. 19s. n. 104 del 20 lO), l'articolo 2 contiene alcune modifiche alle norme 
di coordinamento e abrogazioni di cui di cui all'allegato 4 al decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104. 

Si passa alla esposizione del contenuto degli articoli, evidenziando che, per comodità 
di lettura, il ri ferimento è effettuato direttamente ai singoli articol i del Codice del 
processo amministrativo che vengono sostituiti o modificati. 

Articolo 13 

Trasferendo in questo articolo (comma 4), una disposizione già contenuta nel1 'art. J6, 
si ribadisce che la competenza sia per territorio (art. 13), sia funzionale (art. 14), è 
inderogabile anche in ordine alle misure cautelari. 

Viene inserito un nuovo comma (4-bis) volto ad evitare che i criteri di competenza 
applicabili ad atti meramente endoprocedimentali producano l'effetto - certamente 
distorsivo di una corretta distribuzione degli atTari - di attrarre la competenza relativa 
all'atto finale lesivo 

Articolo 15 

La nuova formulazione del!' articolo, da un lato, conferma il principio che il difetto di 
competenza è sempre rilevabile d'ufficio, principio innovativo che superava il 
precedente regime della derogabilità della competenza territoriale; dall'altro, 
persegue lo scopo di evitare l'eccessiva durata dei processi nei casi in cui il vizio 
venga per la prima volta esaminato nella fase conclusiva del processo. L'articolo 

..)tabilisce pertanto che il difetto di competenza è rilevato d'ufficio finché la causa non , , 
("; -\. ~ 
': '.:"~!J

", .,' 



è deciso in primo grado. (comma 2). In ogni caso il giudice decide sulla competenza 
prima di provvedere sulla domanda cautelare. Se tale domanda non viene proposta, il 
difetto di competenza può essere eccepito dalle parti entro il termine previsto per la 
costituzione in giudizio. In questo caso il presidente fissa la camera di consiglio per la 
pronuncia immediata sulla questione di competenza. L'ordinanza che pronuncia sulla 
competenza e sulla domanda cautelare può essere impugnata con il regolamento di 
competenza oppure nei modi ordinari quando insieme alla pronuncia sulla 
competenza si impugna quella sulla domanda cautelare. (comma 3). I commi 4 e 5 
disciplinano la riassunzione del processo innanzi al giudice dichiarato competente e 
l'impugnazione dell'ordinanza che pronuncia sulla competenza con l'istanza di 
regolamento di competenza. I commi 6, 7, 8 e 9 disciplinano la domanda cautelare, 
con riferimento alla individuazione del giudice competente a esaminarla e 
all' efficacia dei provvedimenti cautelari emanati dal giudice. 

Articolo 16 

L'articolo contiene una disciplina del regolamento di competenza (sostanzialmente 
non diversa dal testo previgente), coerente con le innovazioni introdotte all'art. 15. 
L'articolo disciplina, in particolare, i termini per la proposizione del regolamento di 
competenza, affermandone la decorrenza dall'ordinanza che pronuncia sulla 
competenza, speciììcando la non dimezzabilità e prevedendo la trasmissione 
d'ufficio al Consiglio di Stato dell 'ordinanza che si pronuncia nel caso di 
regolamento richiesto d'ufficio. 

Il comma 2 regola il procedimento davanti al Consiglio di Stato, che si svolge in 
camera di consiglio, ponendo un termine dilatorio per la fissazione della medesima e 
specificando che l'ordinanza provvede anche sulle spese del regolamento, con 
l'esclusione dell' ipotesi dci regolamento sollevato direttamente dal giudice. L'ultimo 
comma precisa che la pronuncia del Consiglio di Stato vincola i tribunali 
amministrativi regionali e prevede la necessità della riassunzione del giudizio innanzi 
al tribunale competente, da effettuarsi entro un termine perentorio. 

li comma 3 chiarisce che la decisione sulle questioni di competenza ad opera del 
Consiglio di Stato, resa in fase cautelare sia in esito ad appello che a regolamento di 
competenza, vincola il giudice di primo grado. 

Articolo 26 

Si precisa che, al fine di provvedere sulle spese, il giudice tiene anche conto della 
eventuale violazione dei principi di chiarezza e sinteticità degli atti, di cui all'art. 3, 

Articolo 34 

La ll10dilica tende a chiarire che l'azione di condanna al rilascio di un provvedimento 
richiesto (cosiddetta azione di adempimento) può essere proposta contestualmente 



all'azione di annullamento o all'azione avverso il silenzio, specificando che in ogni 
caso l'accertamento della fondatezza della pretesa può essere effettuato solo nei limiti 
rigorosi stabiliti dall'art. 31, comma 3. a proposito dell'azione avverso il silenzio che 
tendono a garantire il principio della separazione dei poteri. 

Articolo 40 

La nuova formulazione dell'articolo, pur senza ampliare il contenuto del ricorso, 
precisa, in particolare, che i motivi sui quali esso si fonda devono essere "specifici" 
(comma l, lett. d) e che eventuali motivi proposti in violazione di detta regola sono 
inammissibili. 

Articoli 55 e 62 

Le modifiche agli articoli 55 e 62 costituiscono un mero aggiornamento dei rinvii ivi 
contenuti all'articolo 15 del Codice, a causa del modificato ordine dei commi di 
quest'ultimo. 

Articolo 76 

Le modifiche. come già precisato, scaturiscono dalle criticità emerse in sede di 
applicazione dell'articolo 114, quarto comma, disp. atto c.p.c.. richiamato dall'art. 76, 
comma 4, del codice che ha di fatto impedito di realizzare pienamente il criterio di 
rotazione nei collegi tra tutti i componenti della sezione e, con esso, di dare piena e 
costante applicazione al principio della collegialità, particolarmente intenso nel 
giudizio amministrativo. 

Articolo 85 

Il comma 8 dell 'articolo 85 prevede ora che il giudizio di appello sull'ordinanza che 
pronuncia sull' opposizione a decreto di declaratoria di estinzione o improcedibilità si 
svolge secondo le disposizioni di cui all'art. 87, comma 3, del Codice, e quindi 
secondo le disposizioni previste per il giudizio in camera di consiglio. 

Articolo 96 

Si prevede che il ricorso contenente l'impugnazione incidentale di cui all 'art. 334 
c.p.c .. deve essere depositato entro il più ampio termine di 30 giorni, in luogo del 
termine di \0 giorni ora previsto. e ciò al fine di allineare tale termine di deposito agli 
altri analoghi termini previsti dal Codice. 

Articolo 98 



In risposta ad alcuni dubbi sortI In giurisprudenza, si precisa ora che al giudizio 
cautelare in appello si applichino le pertinenti disposizioni previste per il 
procedimento cautelare in l grado. 

Articolo 99 

Si chiarisce che l'Adunanza plenaria, investita dalla sezione semplice di una 
questione che essa ritenga abbia dato o possa dar luogo a contrasti giurisprudenziali, 
possa valutare l'opportunità di restituire gli atti alla stessa, perché sia quest'ultima a 
decidere. 

Articolo 105 

Il nuovo testo del comma 3 prevede che, nelle ipotesi di rimessione del processo al 
primo giudice, le parti devono riassumerlo entro il termine perentorio di novanta 
giorni, decorrente dalla notificazione della sentenza o dalla sua comunicazione, se 
anteriore. 

Articolo 111 

Impone che copia dell'ordinanza con la quale il Consiglio di stato sospende gli effetti 
della sentenza impugnata con ricorso per Cassazione venga inviata alla cancelleria 
della medesima Corte. 

Articolo l 19 

La modifica al comma I, letto e), rende esclusivamente più corretto il testo vigente, 
riferendo l'ipotesi di scioglimento agli "organi" degli enti locali e non agli enti stessi. 

Articolo 129 

Le modifiche introdotte all' articolo 129, in tema di giudizio elettorale, servono ad 
adeguare la disciplina ai principi espressi dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 
236 del 2010. 

Articolo 133 

La modifica apportata alla lettera I) è volta al mero adeguamento formale del testo 
della norma alla recente sentenza della Corte costituzionale n. 162 del 2012, con la 
quale è stata dichiarata l'illegittimità costituzionale degli articoli 133, comma l, lett. 
1),135, comma 1, lett. c) e 134, comma l, lett. c), nella parte in cui essi attribuiscono 
alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo le controversie in materia di 
sanzioni irrogate dalla Consob. 

... La modifica alla lettera p), si rende necessaria per far si che, a seguito alle modifiche 
,~\introdotte alla legge n. 225 del 1992, la giurisdizione esclusiva del giudice
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amministrativo, al ricorrere dei relativi presupposti, sia estesa anche ai provvedimenti
 
di soggetti, comunque denominati, chiamati ad esercitare funzioni e competenze di
 
protezione civile, e diversi dai Commissari delegati.
 

Articolo 135
 

Le integrazioni hanno allo scopo di adeguare la disciplina del codice al mutato assetto
 
ordinamentale introdotto nella legge n. 225 del 1992, per assicurare che tutti i
 
provvedimenti posti in essere da soggetti operanti in attuazione della legge
 
richiamata, comunque denominati, siano devoluti alla competenza funzionale
 
inderogabile del TAR Lazio. Ciò, per assicurare l'uniformità dell'indirizzo
 
giurisprudenziale in materia di protezione civile, atteso che l'attivazione del servizio
 
nazionale è posta a salvaguardia di interessi che trascendono quelli delle comunità
 
local i.
 

Articolo 136
 

II comma 2-bis, ora aggiunto al testo dell'articolo 136, in linea con le vigenti
 
disposizioni in tema di "firma digitale", prevede che tutti gli atti del processo possano
 
essere sottoscritti con firma digitale.
 

L'articolo 2 dello schema modifica le norme di coordinamento e abrogazioni, di cui
 
all'allegato 4 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.
 
In particolare, la modifica all'articolo 3, comma 5, si rende necessaria per ragioni di
 
coordinamento al fine di adeguare l'articolo 5, comma 6 del [a legge n. 225 del 1992,
 
ai mutamenti introdotti agli articoli 133 e 135 del codice.
 
La soppressione del n. 19 è volta ad adeguare, sul mero piano formale, il testo della
 
norma alla richiamata sentenza della Corte costituzionale n. 162 del 2012 la quale ha
 
peraltro chiarito, sul piano del diritto intertemporale, che le «disposizioni,
 
illegittimamente abrogate, tornano ad avere applicazione».
 

Trattandosi di novelle a disposizioni proccssuali, il decreto in esame non ha ritlessi di
 
carattere tinanziario.
 



RELAZIONE TECNICO-NORMATIVA 

Amministrazione proponente: Presidcnza del Consiglio dci Ministri 

Oggetto: schema di decreto legislativo rccante: "Ulteriori disposizioni correttive cd intcgrativc al 
decreto legislativo 2 luglio 20 lO, n. 104, recante codicc del proccsso amministrativo, a norma 
dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69". 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo 

Il Codice del processo amministrativo, approvato con decreto legislativo 2 luglio 20 IO, n. 104 ed 
entrato in vigore il 16 settembre 2010, costituisce l'attuazione della delega al governo per il 
riassetto della disciplina dci processo amministrativo. L'esigenza di un corpus normativo organico 
nella materia de qua è stata dettata dalla necessità di rafforzarc l'cffettività dclla tutele 
giurisdizionali anche nell'ottica di favorire lo sviluppo e la crescita del "sistema Paese", anche 
attraverso misure di semplificazione c snellimcnto proccssualc. 
Il conferimento della delega al Governo, contenuta nell'art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, ha 
comc obicttivo l'adeguamcnto dcllc normc proccssuali amministrative alla giurisprudenza della 
Corte costituzionale e delle giurisdizioni superiori, di coordinarle con le norme del codice di 
proccdura civile in quanto espressione di principi generali e di assicurare la concentrazionc delle 
tutele. 
li Codice è stato già stato oggetto di un primo intervento correttivo opcrato con il decreto legislativo 
15 novembre 20 Il, n. 195. Tale intcrvcnto correttivo aveva eome obiettivo principale quello di 
introdurre aggiustamenti minori, dovuti in molti casi a mere imperfezioni linguistiche nella 
formulazione delle disposizioni. 
Pertanto dopo un ulteriore periodo di applicazione, il nuovo sistema proeessuale, che ha raccolto 
molte indicazioni fornite negli anni dalla giurisprudenza, ha dimostrando la sua adercnza alla realtà 
processuale ed ha fortemente contribuito ad una sensibile riduzione dei tempi processuali, 
raflorzando così l'effettività della tutela giurisdizionale. 
L'esperienza maturata rende opportuna l'introduzione di aleune disposizioni correttive ed 
integrative di natura tecnica, che, in coerenza con le linee fondamentali già presenti nel Codice del 
processo amministrativo, siano volte a rendere più funzionali aleuni istituti processuali, ovvero ad 
adeguarli alle indicazioni fomite dalla Corte costituzionale. Con l'intervento normativa in esame, 
inoltre, sono corrette alcune residue imperfezioni linguistiche e sono introdotte alcune disposizioni 
di chiarimento della disciplina già vigente. Le misure contenute nell'intervento normativo in esame 
derivano dai lavori della commissione speciale istituita presso il Consiglio di Stato e formalmente 
trasmesse al Governo con nota del Presidente del Consiglio di Stato del 13 luglio 2012. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale 
A livello di legislazione primaria, il quadro normativa nazionale è costituito essenzialmente: 
dall'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69; 
dal decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104; 
dal decreto legislativo 15 novembre 20 Il, n. 195. 



])	 Incidenza dclle norme proposte sulle leggi e i rcgolamcnti vigenti 

L'intervento normativo in esame non altera la logica di concentrazione e di semplificazione 
costituita dal Codice del processo amministrativo. Con talc intervento vengono adottate dclle 
disposizioni correttive ed integrative riferite agli articoli 13, 15, 16, 26, 34, 40, 55, 62, 76, 85, 
96,98,99, 105, II L 119, 129, 133, 135 del decreto lcgislativo 2 luglio 2010, n. 104; vengono 
inoltre modificate le norme di coordinamento e abrogazioni di cui allegato 4 (art!. 3 c 4) del 
medesimo decreto legislativo. Non è pregiudicato, pertanto, il quadro processuale sistematizzato 
del Codice, avendo le norme proposte la natura di limitati interventi di natura tecnica. 

4)	 Analisi dclla compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali 

L'intervento normativo è in armonia con i principi processuali costituLionalmente garantiti e 
non presenta elementi di incompatibilità con le norme costituzionali. L'intervento normativo, 
inoltre, si pone in linea con i principi espressi dall'articolo 76 della Costituzione in materia di 
delegazione legislativa al Governo. 

5)	 Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

L'intervento non invade le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie e a statuto 
speciale nonché degli enti locali e si pone in linea con le previsioni sulla competenza statale 
esclusiva di cui all'articolo 117, secondo comma, lettera I), della CostituLionc. 

6)	 Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Non emergono profili di incompatibilità in relazione ai prinCIpI di sussidiarictà ed 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

7)	 Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
dclegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa 

L'intervento normativo ha come obiettivo l'adozione di misure correttive e integrative di 
norme processuali amministrative, dettate a livello primario per garantire l'effettività del 
sistema delle tutele giurisdizionali. Allo stato, pertanto, non è utilizzabile lo strumento della 
delegifieazione, essendo la materia processuale soggetta a riserva assoluta di legge. 

8)	 Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Allo stato non sono presenti disegni di legge di iniziativa parlamentare sulla materia oggetto 
dell'intervento normativo. 

9)	 Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità su questioni specificamente oggetto della 
presente iniziativa normativa. L'intervento normativo correttivo si inserisce, secondo una linea 
di assoluta continuità, nel solco del diritto vivente segnato dall'interpretazione 
giurisprudenziale. In particolare, l'intervento normativa, nel modificare l'art. 129 del Codice del 



processo amministrativo, tiene conto della scntcnza costituzionale 236 dci 20 lO in materia di 
impugnabilità diretta degli atti preparatori del procedimento elettorale immediatamente lesivi, 
anteriormente alla proclamazione degli eletti. L'intervcnto agli articoli 1J3 e 135 del codicc e 
all'articolo 4, dclle norme di coordinamento c abrogazioni realizza, invece, il coordinamento 
formale delle norme, resosi necessario a seguito della sentenza n. 162 del 2012 della Corte 
costituzionale. 

PARTE Il. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario 

L'intervento normativo non presenta pro/ili di incompatibilità con i principi cd vincoli 
posti dall'ordinamento dell'Unione Europea. 

Il) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 
medesimo o analogo progetto. 
Non sussistono procedure d'infrazione su qucstioni specilìcarnente oggetto della presente 
iniziativa regolatoria. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali
 
Le disposizioni non presentano protìli di incompatibilità con obblighi internazionali.
 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 
Allo stato attuale non si ha notizia di clementi rilevanti sulle questioni specificamente oggetto 
della presente iniziativa regolatoria. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudcnza ovvero dclla pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
Allo stato attuale non si ha notizia di clementi rilevanti sullc questioni spccitìcamente oggetto 
della presente iniziativa regolatoria. L'intervento normativa tende a ratTorzare l'eftèttività delle 
tutele giurisdizionali e del principio del giusto processo. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri Stati membri dell'Unione Europea 
Data la specificità della materia regolamentata e l'eterogeneità degli ordinamenti giuridici degli 
Stati, non si hanno indicazioni su linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto 
da parte di altri membri dell'Unione Europea. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l)	 Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza eon quelle già in uso 
L'intervento normativo in esame non introduce nuove definizioni normative. 

2)	 Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi 
E' stata verificata la correttezza dei riferimcnti normativi. 



3)� Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti 
L'intervento normativo utilizza la tecnica della novella legislativa per mantenere inalterato il 
corpus normativo organico costituito con il Codice del processo amministrativo. 

4)� Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo 

L'intervento normativo non comporta effetti abrogativi impliciti. Sono presenti abrogazioni 
dovute alle sostituzioni normative e, per conseguenza della sentenza costituzionale n. 162 dci 
2012, in via di mero adeguamento formale del testo. 

5)� Individuazionc di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 
derogatorie rispetto alla normativa vigente 

Il provvedimento normativa non contiene norme aventi la suddetta natura. La soppressione del 
n. 19, all'articolo 4, delle norme di coordinamento e abrogazioni, è volta, infatti, ad adeguare, 
sul mero piano formale, il testo della norma alla richiamata sentenza della Corte costituzionale 
n. 162 del 2012 la quale ha peraltro chiarito. sul piano del diritto intertemporalc, che le 
«disposizioni. illegittimamente abrogate, tornano ad avere applicazione». 

6)� Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere 
integrativo o correttivo 

L'intervento normativo in esame è predisposto in attuazione dell'articolo 44, comma 4, ultimo 
periodo, della legge 18 giugno 2009, n. 69, il quale prevede che entro due anni dalla data di 
entrata in vigore dei decreti legislativi di riordino dci processo amministrativo possono essere 
apportate le correzioni e integrazioni che l'applicazione pratica renda necessarie e opportune, 
con lo stesso procedimento e in base ai medesimi principi e criteri direttivi previsti per 
l'emanazione degli originari decreti. 

7)� Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione 

L'intervento normativo in esame non prevede l'adozione di ulteriori atti attuativi di natura 
nonnativa. 

8)� Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con 
correlata indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi 
costi 

Per la predisposizione dello schema di atto normativo sono stati presi in considerazione i dati e i 
riferimenti statistici già disponibili presso le competenti amministrazioni dello Stato. 
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ANALISI f)( IMPATTO nELLA RE(;()LAMENTAZIONE (A,I.Iq 

Amministrazione proponente: l'residenza del Consiglio dci Ministri 

Titolo: Schema di decreto Icgislativo recantc: "Ulteriori disposizioni eOHettive cd integrativc 
al de.'reto legislativo 2 lnglio 2010. n. 104, recante (",dice dd processo amministrativo, a 
norma dell'artÌ<'olo 44, comma 4, della legge 18 gillgno 2009. n. 69", 

SEZIONE I . IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

Al Sintctiea descrizione del quadro normativo ,ig(.n!e. 

Il Codice dci proeesso amministrativo. approvato con decreto legislativo 2 lugìio lO l O. n. ! 04 cd 
entrato in vigore il 16 settembre 2010, costituisce l'attuazione dclla delega al Governo per il 
na""tto della disciplina dd processo amministrativo, prcvista dail'an 44 della legge 18 giugno 
2009. n. 69. con l'obiettivo dI procedere ali' adeguamento delle norme processuali amministrative 
alla giurisprud(~nza della Corte eosti(u7ionale c de'ile giurisdizioni superiori. coordinandole ':O!l le 
nonne del codice di procedura ci\'ìle in quaiHu espressione di principi generali c rerseguendtl la 
c,)neemralione delle tutele 
Lo stesso articol" 44 della legge n. 69 dci 2009 prev"de che entro due anni dalla dala di emrata in 
\-ignrc Jci decretl legi:-::.lativi di riordino del prucesso ammmistrativo pOSSanl) essere apportate le 
CiHTcJlùni c l111egrazioni che l'applicazione pratica renda necessarie (' opportune, \..'on )0 SlCSSO 

proce,dimcntn e in base ai medesimi principi (' cTl1cri direttivi prevlsti per l"èJnanazlone degli 
originari decreti. 
Il Codiee è stato già stato Dgget10 di un primo intervento correttivo operato con il decreto legislativo 
1" novenlhre 201 ! ~ n. 195 

H)� Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vij(ente situazione normativa. 
corredata dalla citazione delle relative fonti di informazione. 

j; nuovo sisrcm,u processuale. che ha raccolto molte indicazioni tornÌk negli anm dana 
g:iun~prudcnza. ha fortemente contribuito ad una S'cnsibiic riduzione dci 1eInpi processuaii, 
rafforzando cùsÌ l'effettivItà della tutela giur(sdizionak~. 

f ~esperjcnza inaturata rende opportuna r'intrnduzione di a.kune disposizioni correttl\.'::~ ed 
!;tI.:.';]ralì<ve di natura tecniea~ chc_ in cocre,nza Gon le linee fondamentali già presenti nC'1 ('odice de! 
pr-,x:~s:S(} aI1:llninistrativn, ~(mz.i \olte a rendere piu funzllH:a!i akunj iqiluti proces:suah. Llv'Vero ad 
aJegUi.-liE :.l!ic inJic}lzluni tornite da!t~ CDrtè cns6t~,uilH)(jle. 
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c)� Ral'I'rcscntazione dcI problema da risoh'cre c dellc csi~enze sociali ('d economiehc 
considerate, anche con riferimento a( contesto intemazionaie ed europeo, 

Con I" intervento nOrIlw(ivo in esame si intende dare logica ed organica applicazione alle linee 
tèmdamentali gioi pr~senl1 nd C,)dice dd proce'S';,) amministrativo. introducendo dispo,izioni volte 
CI rendere più fimzionalì alcuni istitUii processuali, ,lIvcm ad adeguarli alle indicazioni t"mite dalla 
Corte costituzionale. uIlL-r;.mdo é.lJtn:Sl chiarimènti Jdld disciplina già vigente ed eliminando alcune 
residue iInperfczioni iingujsticl1L:. Le misure COI1h:J1utc nclrinterverllo nornlarivo in c-;amè dcnvalll.l 
dai );;1'vori della commissione spccialL~ istituira presso Il , 'onsigllo Jj Stato 

D)� Descrizione de~li obiettivi (di breve, medio o lungo I,eriodo) da realìznre mediante 
l'intervento normativo c ~Ii indicatori che consentiranno succcssivamente dì vcrìticarnc 
il grado di ra~giungjmen(o. 

Ohierti\() dell'intervcnto è di apportarc al codice quegli ulteriori correnivi e chiarimenti riveiatl:>1 
nCCC:'.i~3rj. opportuni cd indiffcribili" in Inodo du riduITt.' i tCI11pì dei pnKèssi c raffnrl'arc 
]'('rganicitù del quaJrll nonnalivo del processo ammjnistrati\o. fn tal modo. 'il iTllcndc assicurare 
tHta maggiore cHcttfvità deUa tutela. nonché una pÌù {~Ievata chìarc/'za delle regole proces$uali e di 
g3rdn/ì~L soprattutto aHraVl~rso }l,ul1pliamcnto dell'arca operativa di alcuni ritncJi (ad es. l'a.zionc di 
I,:nndanna ilI rilascio dd provvedimento. di cUI all'atticoln l·t espcrihik contestualmente all'azione 
di annullamento) . ... 
Per quanto riguarda gli indicatori. occorre far necessariamèute riterinlcnto a quelli descritti nella 
apposita sezione della rd,vione AIR dci codice, in quanto l'intervento SI colloca nell'amhito dci 
più 1,:l,lmp!c.-;su quadrl1 nurmalivll. 

E)� Indieazionc delle cate~oric dei sogj!;etti, pubblici e pril·ati, destinata,'i dci prinèipali 
effctti dell'intervento legislativo. 

ì principali destinatari sono. oltre ovviamente alla Puoblica Jmminislwzione, I Inagistrati 
ammjnjstrativi e gli avvocati de,Un St.ato~ nonche il reIati\'l.l personale amll1inistrativL). I destinatari 
privati sono gli avvocati del libero foro e~ in ultima <Ulalisjl tuttl j cittadini. ilI lluanto utenti dei 
sen·'Ì/.i pubhlici o amnl1nistrati dalla pubblica amm ini:;lrazinne. 

SEZIONE 2 - PROCIWIHU~ DI CONSULTAZIONE 

Lè nlisure contenute nell'intervento normativo in e~arne derlv(UlO dai la,\'()ri deIr apposita 
Cornnlis&ione speciale istituita presso ii Consiglio di Stato. L,a cumposizionc della cOlnmissionc, 
àpcrta alle più significative professionalità àcl seltorc~ ha regisuato la prescnz..3 di consiglicfl di 
St~td, ruagistrati di Tar~ rnagistrmi della Cassanorh.\ rappresentanti deJr.J\vvocatura dello Stato cd 
~lUri~\èvoli espnn-enti del niGlldo accadenìico l'. t~:)[Clls.e, 

t.,.; (\En!11issl0ne ha rih.~nuto. altresì., di acuuislfI.· • n:lfi.::n dcI (,\m5iQ1io dj Presidenza de!1n (ilo">! II" [;,1
l.� '-

;lnvnilll:-:!raliva c- delie ;:lssnci~i.Zi'1l1i r.':-irrn:·,scni.HT:~~-(· dl:l m;:lf!l ç;trari amministrativi, 
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SEZIONE 3 - Le\ VAI,IJTAZIONE DELL'OPZION~: DI NON INTERVENTO ("OPZIONE 
ZERO"). 

[)ali't.:SéìJll": della opzione zero 6 emersa l'esigenza di apponare alcune modifichc \IGlle SlJprattutto ,1 

L-urnplCIDrc i 11lCèGlnisml proccssuali c.XH1 la previsione di preclusione tcmporaJc per !3 rdevazl0ne 
del '\ l/io di incompelcn/_a krritoriail' 

fnnl{re~ lo S't.:henla di decreto kgislalivo a11lplia~ in nwtena di contcn%-ioso reiati'.(J alle OpCr;i/ldni 

ek,ttorali. le ipotesi in cui i provvedimenti relativi a] procèdimenlo dettorak preparatoric.) SlHlO 

iInrrlcJiat31nente impltgnahili, in confonnità ai rrin("ipio di cffettività ddla tute-la gimi..:;c.tizinna!c, cd 
m dl1uaLiune' dclla Sl:JIlCn/.a della Corte costituzionale 5 lugli" 20 IO, n. 23(, 

Si e riknuto. invcce, pref'eribile non l1loditÌcarc la nOllnati\à \'igente in ordine alla di,eiplina ,klle 
aJroni c con ri tÈ'rimcnw al t~nnine Jccadenl.iaic di 120 giornI pcr ["cs('Tcil.io dd i";;.·vionc ri~an:ìloi ia, 
CCllì1C illustrato neJl<:l sC/i{)I1C 4. 

SEZIONE 4 - VAUrL\ZIONE J)ELU: OPZIONI ALTERNATIVE 

~nsran~~jahnC'111c. l'irllcrvènln in esame si pone in coerel1:la Clm le linee rondam~ntafi già prcè:\tnti 
nel (\)Jicc del processo amministrativo. prptnunvendn ulteriormente l"cilcnj\·ìlil Ji alèuni principi 
posti Jal Codice stesso c rcndendl) tecnicamente più funzionali alcuni iSlitll11 proces~uali. ov\-cro.. adeguandoli ad indicazioni !òrnitc ualla Corte costiluzi,lnaie, 

Non si incidc sulla falio delle impostazioni proeessuali già valutatc in sede di AIR sul testo ["Be' dci 
praccs:-w :lJnnlìnislratj\o" che ne risulta confennato cJ ulteriormente chiarito. ndt"0rganicità ddla 
di,;clplirw 

Sulle ~,pL'citicilà dl'l correttivi ai mCl:canismi tecnicn-pn1cèssuali non rikvanu ...;ostan/iaIi 
alternalive, chc non -..:iunn ritèribjli al!"cvcntllalc conÙ-;rma della situazione esistente. 

1 'altèl1;jpnè si concentn:rù sugli aspetti pcr i quali ii dibattito è stato partìcf,lannentc acc:~S() 

llèWamhilo deil'Jtlivllà istrllttona cd in re[,uione"i quali sono state elaborate ed esaminare opLilllU 
differenti. 

()pIioni reJatjvc ai le azioni esperibili 

Nel testo proposto daHa ConunisSlone era stato introdotto un articolo che enlm1erava le azIoni 
èspcrihili neI proces\o amministrativo. n ~riterjo di valutazione sul1a base dci quale (' sraw 
eftcHl~ata la ..::omparazione tra la disciplina proposL1 e qucJla Vigente si soslanzia. 
cS~énziahnent~~ ndi \~sigen:za di salvaguardare la t1,:ssibilità del sistema~ evitando di introdurre 
clèrneflti di rigidità da cui non discendèrcboe un ampliarnento delle tutele. E-:' apparso, pertfU]to~ 

più coerente con le tìnalità dci codicc, in linea con ìa tradiz.ione della codificazione processualc 
e"ile italiana, Car desumere dal ~istcma ed affidare all'evoluzione dclle rcal~\ processuali ii 
[W\ C/I', deli,c "LIOni in funzione di ragioni di e!fetrività delle tutele. 

,\11<-1 ~~YX' ddle consì~!er3.ziorH cht' prc(2edoHO, sì Co rilenuto di non accogliere ropzione propùsla 
n::-:ì tcstn jcna CnLnInJs-siof'Jè 

i , , 
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.\Itra qucs60nc 10 rdazlone alla quak sono ~l.J1l..' considerate diverse altcrnatin: riguarda li 
termine dccadcnzialc. gi3 1ìssato in ]10 gion1L per J\.'scrci/io ddl"azionc risarcitoria Le 
upzioni individuate consistono nell'aumentare ii termine in questione sint) ad un anno. abolendo 
però la possibilità di proporre la domanda di risarcimento dci danno anehc' dopo ii p'L""ggio in 
!J..iudicalo della Sèlltenza che contiene la pronuncia di annullan1cntl) ddratlo. o nt?l lasciarlo 
inallcrato. 

La valutazione Jclk altcrnative indi\ iduatc si è hasata stdla comparazione dd li"l"Ilo dì tutela 
assicurato al ciuadinl) 

.. \J rlf?uardo, ropzionc zero risulta quella rnaggionnentc in grado di Jssjcur~lrc 11 rIU ckvalo 
li\(,llo di tutela. 

Illt~lt1i. JalIa cornparazione tra [ Jue sistemi clncrgc con Ch(arC7J~1 che' la ellmina/ionc della 
pussibilità di chiedere iI risarcilnento dopo il passaggio in giudicato della ;jClllctl/.a nOll è 
(~-1Tllrensato. Ilei l~ltli c pcr la quasi totaJila dci casì. da! maggior termine per la decadcll/a in 
Gi~(l 1.11 azione dutllIHJlna~ in quanto l'azione- di risarcimento non autunoma fl,,"ult;l essere quella 
prdì.'rita dalla quasi totalità dei ricorrenti. InJatti, in tal cas" il ricorrente ha a disposizione tuno 
l'Iter processualc per approfondire l' iSlrut(m;d sul danno, utilizzando a SUl) vdntaggio i 
ducumenli c le difese l'aSsegnale dalI" Amministrazione, e quindi per valutare l'effetti", 
-,,!l<;;lenihilita dell'azione risarcÌtorìa così 1.13 cscn..'ilarl:J. se lo rìtìene. già prima dc! passaggll~ in 
~iudicato JL'1I~ Sl:ntcnzil (non operando in la: caSt) alcuna dccadcnl'a), ov\-ero dopl/ talL: 
passaggio avendo a disposizione 120 giorni (oltre ai tl~rmil1i per il ricorso in Cass<uioIleì jlcr Id 
valutazionI.' del la -.;cnil'Il/.a. 

Ciil)Va pUIltuali//.dlL' (hl' ti rnantenimentu del regilne Jcc(ldl~ll/.iaJc non è stato pu:,tl' in- discussione. IntattI. si è ritenuto sussistere tuitora le esigenze di (Crll?L<J n,,11a s«Jbilizzazionc 
economie" del ,khllnre rubhlìco, da soddi stare utilizzando il melksilll<J slrumenlO deeadenziak 
L'()sì come ;]\\,icne in altri settori dcll'ordinarnento civile a favore di snggctti econolnicamentl" 
c..cnsihili. Ad cscrnpio, a favore dell'impresa ~ stahilitl) il termiw: decadt.."l1/ialc pe! 
[- impugnazionc dcI Jiccnziamento (art. 6 ddla 1cgge 15 \ug Iid 19(}(). n. ()()4). ,J f~lVon.' del 
\ enditore è stabilito il regiml~ di decadenza per i danni Ja \ i/l della cosa (art. 1-l95 L'.C. l. a 
1~1\ ore del èOlnmittente per le di1ì'ormitù cd i vi;:i della n1sa I1el CtllHraltt) di appalto (are l ()67 
...'.t:_l \.'tc. 

SEZIONE 5 - GIlJSTIFICAZIONE llELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSl A 

A) Metodo di analisi appli<'ato per la misurazione. degli effetti, 

Suno stare anaJizl:ate k differenze tra la situazione esistente e aueHa riassestaLa tecnicarnente (on 
l'in1ern::'nlo in esame. soprattutto in termini di effettività d,,~lla l~ll'la. l'he illlpllca la possibilitù "li 
LLI~rt' deflniziL~ne di u:mtroversie. 

B) S,,>!ntaggi e vantaggi dell'opzione prescelta,� 

LJ :Tl~lf.t!-inrc chia(c'/7a dt'Jk regole procç;::,suali HmpHa le !ukk' l'L'T i ciltadlni. senza che ne pos..;,anu� 
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(' I Indicazione degli obbligbi informati"; a carico dti destinatari din'tti cd indiretti, 

-1 rattandnsi di attività giurisdizionale. non sus~istonu ubblighi informativi spcci1icarnclllc defl!11oih. 
pc,jchc le infòrmaziom richicsle agli utenti Slllld 1(l~ic;:unC'ntc riU'l1l1prCSe nelle prospcttanoni dì 
panc '.la sottoporre al giudice. 

D) Eventmlle comparazione con altre opzioni csaminllte. 

Cllme rifcTIto alle Sezioni 3 e 4. rintcrvcnlo nnnnati\(), consideraLO alla luce della sitWlIillllC 
~Htuale. risp()ndl~ ad CSJgen7C' tecniche di COl11pklalnento della dlsciplina processuak. in coerenza 
cnn Il' lince tòmL-lfncntali già pn:.scn1i neI Codice dci prot..'èSS(l ammini"rrativu. Le principali 
op;'l,inni alternative sono state iJ)l.Jstratl~ ndla sezione 4. 

El Condizioni c fattori incidenti sui prcvedibili effelti dell'intcn'cnto rcgolatorio. 

Non rileLmo ù"'ndil.ìoni C'sterne suscettihili di aVCf(: dlettì negativi rer la spcciiicitù Jelrintcrn:nto 
in que~tiol1(" ()ccorren.'t fare rlkrilTICnto aJl"a(tuHIiol1c del cnmplL"ssivo quadro dì rias:'-'L'no dd 
pruce~sl) normatil,() per verificar<.: quak siann ]L. eventuali incidènzc. anche di bttori esterlJI 

.. an'ambitu procc'>sualc, sulle specifiche ITIlSure recate dall'intervento in questione. 

SEZIONE ti - INCmENZA SOL CORRETTO Flì:\ZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SllLLA COMI'ETITIVITA' 

ì ,,1 maggiore cCI1ezza sulle regole prO('CSsllajj pOln1 avere cfreni pO:-iitìvi ollrc che sul mercato 
ttJrense anche sulle aspL~l{atìve di ope-ratorl econnmH.:i privalÌ. CVenlU<1Jmenl....: interessati per cause in 
qUC:\tlOl1C. che potranno vedere soddisfatte le proprie csjgen7.t~ di giu~ìlizia in H~lnpi sensibilmente 
ridotti, grazie alla TTIaggiorc celerità della giustizia 3.Iurninistraliva nel suo complesso~ la raffòrzata 
p(lsç:ihilità di accedere alle azioni risarcltorie per vedere riconosciuto un risan:irnento del danno da 
parte della Pubblica Amministrazione. rende ì meccanismi di mercato più dlìcienti e in grado dì 
rnankncre pi ù a lungo le imprese sul rncrcaUl :~iesso. in quanto nelle cause proLl?~suaIL gli operatori 
eCtmornici a\-Tanno maggiore probabilità di avere una Jçcisione di merito. pIuttosto che una di r110 
conscgth:~ilte ad e-n-J.lfi procedurali. La maggiore cfncicnzrì della tutela giurisdizionale crea 
'~ondJ/il)ni positive per lo sviluppo delle attività CCOJj()n1!cÌJc come evidenziatù in diversi studi di 
an:Jiisi ~'conof(lica del diritto. 

SEZIONE 7 - MODAUTA' ATn;ATIVE nELI.'INTERVENTO REGOLATORIO 

'.) S..ggelti responsabili dell'attllàzi"n~d,'lI'illlen"elllO ,-eg..lal .. rio prop'JSto. 
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l :-;oggctti responsabili per I"atlu3zionc dclrink'rvl'fll0 sono tutll gli l)rgani L~illr;~dl/)nnalì 

amministrativi. 

Hl� Evcntuali azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento. 

lniorn13tive sull"intervento saranno disponiblli su siti inf()rrnatJci di rife-rimc.nto per gli l}peralOrl del 
St."Uon.,:. 

C I� Strumenti per iI controllo ed il monitoraggio dell'intervento n'golatorio. 

J\/Ionl mJf3te dl c.ontrollo cd al mt.lllllorageHl sono n~cessè1riamente insl..'ritL' nel quadlo Jl'lle 
nli/.iatl\c riguardanti l'attuazione complessiva Jel codic~. per le quali s<:trà utilizz;.)to Li sistema 
informatico della CiiuSli7ÌtI <.Imrnini~lwlivd (NSIGA). già in U:iO da <.ikuni anni. 

D)� EVI'lltuali meccanismi per la reVISIOne c l'adl,guamento periodico della prevista 
regolamcntazione (' gli aspetti priorilari da sottoporre enntualmenle,,, V.I.R. 

I: cura ddi3 Presidc1l7il dd C<l1lsigIil1 dci Mìni,tri operare ptr l'analisi, nei tenlli1l; previsti dallc 
dlSposi:/iolli vig~nlL sul grado Jj en~:rti\-() rer~cgujmento dcj criteri di riforma del rrocfsso 
<:tmn1inislrativo, Nlme indicati nelia legge di Je1ega~ anche in relazione all'cvenmak insorgenza di 
costi o effetti non prc\'istL nonché valutate criticità Cmer\è. ancht~ 111 vi~ta della possibi le alti vaZlone 

di uIll.:riorl inizl:ltivl~ ~orrettive od m(cgrative 
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